
Il Super El Niño preoccupa il mondo
L’Onu: «Eventi sempre più estremi»
Il fenomeno climatico e le avvisaglie nel Pacifico. Gli esperti: in Europa effetti nel 2027

Paolo Virtuani

G li scienziati hanno or-
mai pochi dubbi: tra
settembre e il prossi-
mo gennaio le proba-

bilità che si formi quella par-
ticolare situazione atmosferi-
ca chiamata El Niño arrivano
al 95%. L’unica incertezza è se
sarà un super El Niño (35%),
un forte El Niño (35%) oppure
una sua forma moderata (15-
20%) o debole (5-10%). Non si
esclude (40% di probabilità)
anche una sua formazione
precoce tra agosto e ottobre
inmodalità combinata forte o
super. I modelli meteo punta-
no tutti verso un riscalda-
mento dell’acqua superficiale
del Pacif ico equatoriale
orientale tra 2,4 e 3,1 gradi.
Tutto ciò ha un solo significa-
to: andiamo verso un super El
Niño.
Il segretario generale del-

l’Onu Antonio Guterres ha
detto che El Niño «getterà
benzina sul fuoco di un mon-
do che si sta già riscaldando».
L’Organizzazione meteorolo-
gica mondiale ha riferito che
il precedente El Niño del
2023-2024 ha contribuito a

portare il 2024 in cima alla li-
sta degli anni più caldi di
sempre.
Il riscaldamento ciclico

delle acque superficiali del-
l’oceano Pacifico orientale
lungo la costa equatoriale del
Sudamerica viene chiamato
El Niño. I pescatori peruviani
lo avevano così chiamato—El
Niño in spagnolo significa

Gesù Bambino —, perché si
verificava ogni 5-8 anni intor-
no al periodo natalizio. Un
tempo si pensava che fosse un
fenomeno esclusivamente lo-
cale, ma i climatologi hanno
riscontrato che El Niño in re-
altà influenza il clima in quasi
tutto il pianeta, con conse-
guenze pure nell’area europea

e mediterranea sebbene si
trovino a oltre 10 mila chilo-
metri di distanza dalle coste
del Perù. Anche perché, è sta-
to verificato, durante El Niño
aumentano le emissioni di
anidride carbonica dalle fore-
ste equatoriali, facendo salire
le temperature globali e, di
conseguenza, favorendo an-
che il ritorno di El Niño in
tempi sempre più ravvicinati.
Il gatto che simorde la coda o,
come dicono gli scienziati, un
classico esempio di «feed-
back negativo». Non a caso,
infatti, ogni nuovo El Niño è
(quasi) sempre più forte e di
maggiore durata rispetto al
precedente.
El Niño si forma quando la

temperatura superficiale del
Pacifico orientale è di 0,5 °C
superiore alla media per un
periodo di tre mesi. Mezzo
grado sembra poco, ma se si
considera la grande massa
d’acqua che viene riscaldata si
ha un’idea dell’enorme accu-
mulo di energia che viene
creato. Il riscaldamento del-
l’acqua è innescato da un
cambiamento della circola-
zione dei venti alisei nel Paci-
fico equatoriale: di norma
soffiano da Est a Ovest, se la
direzione si inverte l’acqua
calda si accumula sulle coste

del Sudamerica.
Gli effetti di El Niño non so-

no uguali in tutte le zone. In
Amazzonia, Australia e Asia
sud-orientale si instaura una
condizione di siccità, al con-
trario in Cina, Africa centrale

e Stati Uniti meridionali au-
mentano le piogge e diminui-
scono le temperature. In In-
dia fa più caldo, così come in
Brasile e in Giappone, le piog-
ge monsoniche indiane atte-
se per la coltivazione del riso
sono più deboli. Diminuisce
l’attività degli uragani atlanti-
ci, mentre aumentano i tifoni
del Pacifico. E da noi?
«Il legame tra El Niño e il

clima europeo è meno diret-
to», spiega Mattia Gussoni,
climatologo di iLMeteo.it.
«Un super El Niño tende a
spingere in estate l’anticiclo-
ne africano più a Nord. El
Niño è un moltiplicatore di
estremi e, sovrapponendosi
al riscaldamento globale, ren-
de le ondate di calore più fe-
roci e tenaci anche in Italia.
Nel 2027 la stagione estiva po-
trebbe presentare temperatu-
remolto elevate e unMediter-
raneo che immagazzina
un’enorme quantità di calore
trasformandosi in un serba-
toio di energia per il successi-
vo autunno con laminaccia di
piogge e alluvioni».
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L’innesco
Il Mediterraneo
potrebbe accumulare
grande energia, che si
sprigionerà in autunno
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Nell’oceano Pacifico

El Niño-La Niña: la differenza

Riscaldamento dell’acqua sulla superficie dell’oceano
misurata il 1° giugno 2026 rispetto alla media 1991-2020
Anomalia
di temperatura (°C)

Riscaldamento dell’oceano Pacifico durante
le fasi El Niño (in rosso) rispetto alle fasi La Niña (in blu)

Cause ed effetti

Fonti: Noaa, Copernicus, Nasa, Ecmwf Corriere della Sera

Come si forma El Niño

Le grandi cellule di circolazione di aria in ascesa e in discesa nell’area
equatoriale si spostano di 60 gradi di longitudine verso Est. L’aria in ascesa
è ricca di umidità e porta forti piogge, l’aria in discesa è più secca e, durante
El Niño, causa siccità in Australia, Asia sud-orientale e Amazzonia

0,0

-1,0

1,0

2,0

-2,0

3,0

1950 1960 1970 1980 1990 2000 2010 2020

-3

-2

-1

-0,5

-0,2

0

0,2

0,5
1

2

3

Nord
America

Sud
America

acque superficiali
più calde della media

acque superficiali
più fredde della mediaFase El Niño

Equatore

60° Est 120° Est 180° 120° Ovest 60° Ovest

Condizioni normali

60° Est

Equatore

120° Est 180° 120° Ovest 60° Ovest

2 / 2
Pagina

Foglio

04-06-2026
23

www.ecostampa.it

0
9
5
3
2
6
-I

T
0
LP

V

Quotidiano

Tutela e politiche ambientali


